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Certe espression i del Savonarola rispetto a ll’arte non si possono 
scusare di parzia lità  e  di esagerazione ; ma per parecchi riguardi 
la sua opposizione ai traviam enti dell’arte di allora era affatto  giu­
stificata. N on  s i può negare che specialm ente negli u ltim i decennii 
del secolo XV com inciò a infiltrarsi nell’arte ita lian a un indirizzo 
sensuale  e pagano, che colla sua molle grazia  avrebbe interpretato  
um anam ente anche le cose sante, un indirizzo che si deve designare 
com e un d ife tto  anche dal punto d i v is ta  estetico . B asta  dare uno 
sguardo a molte opere sorte a quel tem po per constatare un forte  
increm ento del realism o e  il gusto  crescente degli artisti nel ripro­
durre tu tti quei num erosi accessorii, che g l’ita lia n i avevano cari 
nella v ita  giornaliera e  davan piacere a ll’occhio del p ittore. E g li 
è  indubitato che proprio al tem po del Savonarola entram be queste 
cose non di rado «prevalevano ta lm ente e  passavano così in 
prim a linea, che il m otivo dell’opera d’arte n e ven iva  a soffrire, 
alia stessa  gu isa  che d ’altra parte esso, stante quell’involontario  
naturalism o, difficilm ente era riconoscibile com e un m otivo sacro 
destinato a suggerire sentim enti d iv o ti» . I  m aestri del primo 
rinascim ento che fortem ente curano l ’elem ento decorativo (Ghir­
landaio, Signorelli, [Rosselli, B otticelli e  G ozzoli), nelle loro rap­
presentazioni sacre seguono esageratam ente la m oda nuova di 
introdurre figure della società contem poranea.1 Sono special- 
m ente caratteristici, per questo modo di procedere, g li affreschi 
del Ghirlandaio in S. M aria N ovella di F iren ze2 e il ciclo  delle 
pitture alle pareti della  S istina, dove nella  Cena del R osselli s ’a f­
follano spettatori borghesj persino col cane e  col g a tto .3

La consuetudine, che conduceva spesso  ad abusi, di riprodurre 
come santi i ritratti dei contem poranei, crebbe v ia  v ia  nella se­
conda m età del secolo xv. Se g ià  il D onatello per m odellare la 
sua statu a  di un p ro feta  s i serv i di un uom o com e il P o g g io 4 la 
cosa passa i confini del lecito. Lo stesso  d icasi in certo  senso del- 
YAdorazione dei Magi del B otticelli, degli affreschi di B enozzo  
Gozzoli nel Campo Santo di P isa  e  in S . G im ignano e di quelli del 
G hirlandaio in S. M aria N ovella di Firenze. Molto peggio ancora

1 B u r c k h a r d t ,  Hcitràge 2 4 9  s .  ,Ofr. W a r h u b o ,  liild tiiskunst u. Fioretti iner
Bììrgenlum, 1002.

3 Per quante bellezze offrano gli affreschi del Ghirlandaio nel coro di S. 
Maria Xowlla. bisogna tuttavia dichiarare come una si»ecie di profanazione 
della istoria .Sacra il fatto, che in essi vi sono dipinti non meno Idi 2 1  ritratti di 
membri delle due famiglie, che ordinarono quegli affreschi. M u n t z , Précurseur* 
2 3 0 . Ofr. B u r c k h a r d t ,  Jtcitràgc  2 1 5  s.

* L’aito Rinascimento abbandonò, ed è cosa notevole, questo procedimento, 
che fortemente distrae, a vantaggio di maggior unità e più vivo effetto del 
motivo principale.

* Cfr. in proposito E. W alser. Poggia» Fiorentina» 314 s.


